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Montecatini

Inquinamento, troppe polveri sottili
Stop alle auto per cinque giorni

MONTECATINI TERME

Prosegue senza sosta lo scon-
tro tra maggioranza e opposizio-
ne sulla situazione delle Terme
e sui motivi che hanno portato
alla procedura di concordato.
Nei giorni scorsi, il consigliere
Simone Magnani (Movimento
Cinque Stelle) ha dichiarato che
«se oggi la società non è fallita
lo si deve agli atti dei gruppi di
minoranza, alla Fondazione Cari-
pit e all’attività di Claudio Del
Rosso». A queste affermazioni
ha reagito l’assessore al Bilan-
cio, Alessandro Lumi, sceglien-
do come megafono i social net-
work. «Beh – ironizza l’esponen-
te della maggioranza – diciamo
che qualcosa di vero c’è. Si de-
ve al Pd (che governava Regio-
ne e Comune, quindi il 100% del
capitale sociale – se la società
Terme non è fallita o comunque
non è andata in procedura con-
corsuale, 10-15 anni fa, quando
sarebbe stato il momento. E in-
vece hanno pensato solo ad al-

lungare il brodo, tirando a cam-
pare, vendendo immobili per pa-
gare i costi di gestione e cerca-
re di passare la palla a chi sareb-
be arrivato dopo. Forse – prose-
gue sempre sui social – avvian-
do prima una procedura concor-
suale avremmo avuto molti me-
no debiti da gestire, un genera-
le maggior favor di tribunali e
banche verso i concordati e pro-
babilmente molto più appeal
per un eventuale investitore».

Subito è arrivata la replica del
consigliere di minoranza Ennio
Rucco (Pd). «Caro Alessandro –
ha scritto rivolto a Lumi – condi-
vido parte di ciò che dici. E cioè
che nel 2009 avremmo dovuto
prendere i libri della società e
portarli in tribuna. Ma arrivam-
mo dopo una giunta che con la
sinistra regionale aveva fatto fa-
re un mutuo di 30 milioni a una
società che ne perdeva tre di
esercizio, basandolo su un pia-

no surreale. E in quella giunta
c’erano assessori in carica anco-
ra adesso , così come i partiti at-
tualmente al governo cittadi-
no». Ma non è finita. L’affondo
prosegue: «Avete avuto un inte-
ro mandato e non avete toccato
boccia, se non fare delle figurac-
ce andando dietro a società fan-
tasma che hanno messo in ridi-
colo la città con offerte e asse-
gni finti. Il concordato è arrivato
per mano delle banche, non è
stata una vostra scelta. Le offer-
te irrevocabili di acquisto su Tet-
tuccio e Torretta sono state frut-
to di atti e proposte delle mino-
ranze e personalmente ho smen-
tito pubblicamente Eugenio Gia-
ni quando sosteneva che non si
poteva fare».
C’è spazio anche per un’ulterio-
re polemica: «In cinque anni
non avete prodotto un progetto
– si legge ancora sui social –
non avete dato un euro alla cau-
sa, non avete portato niente da
Roma, avete intenzione di occu-
parvi dell’unica cosa importan-
te, il rischio imminente di chiu-
sura del Tettuccio».

MONTECATINI TERME

Nuovo provvedimento del Co-
mune per contenere il livello delle
polveri sottili in città. Da ieri fino
all’otto febbraio è previsto il bloc-
co della circolazione stradale dal-
le 8.30 alle 18.30 nel centro abita-
to per i veicoli da trasporto delle
persone che rientrano nelle cate-
gorie Euro zero, Euro 1, Euro 2, Eu-
ro 3, ed Euro 4 diesel, e i ciclomo-
tori e i motocicli delle categorie
Euro Zero, Euro 1, ed Euro 2. I test
della qualità dell’aria, infatti, han-
no mostrato una criticità di livello
due. Una situazione da non sotto-
valutare. Le polveri sottili o parti-
colato atmosferico (Pm10 e Pm2.
5) sono un pulviscolo molto fine
che può comprendere sostanze
nocive per la salute come metalli

pesanti, solfati e nitrati, di solito
prodotti da fonti come i motori
dei veicoli meno recenti. Sono tal-
mente leggere che possono resta-
re sospese in aria ed essere respi-
rate. Limitare fortemente lo smog
da traffico veicolare con il siste-

ma delle targhe alterne o un bloc-
co totale, è una soluzione che
può contenere nell’immediato
l’immissione di particolato in at-
mosfera e quindi contribuisce a ri-
durre il livello di polveri sottili che
respiriamo.
Inoltre, è in vigore fino al 31 mar-
zo l’ordinanza sindacale che pre-
vede che nelle aree poste a quota
inferiore a 200 metri sul livello del
mare, il divieto di accensione di
fuochi all’aperto e abbruciamen-
to di sfalci, potature, residui vege-
tali, e il divieto di utilizzo di gene-
ratori di calore alimentati a bio-
masse con una classe di prestazio-
ne emissiva inferiore a tre stelle,
compresi focolari aperti o che
possono funzionare aperti. Sono
esclusi i generatori di calore lad-
dove rappresentano l’unico siste-
ma di riscaldamento dell’abitazio-
ne in cui sono ubicati.

Alessandro Lumi
Assessore al Bilancio

MONTECATINI TERME

Allarme sicurezza, la protesta in strada
Ma la fiaccolata è rinviata a mercoledì

«Forse avviando prima una
procedura concorsuale
avremmo avuto molti meno
debiti da gestire, un generale
maggior favor di tribunali e
banche verso i concordati e
probabilmente molto più
appeal per un eventuale
investitore» ha scritto Lumi
sui social in reazione alle
dichiarazioni affidate dal
Movimento Cinque Stelle
a Simone Magnani

Un agente con la mascherina
(foto d’archivio)

Terme, la polemica infinita
Rucco e Lumi si parlano sui social
Prosegue lo scontro tra maggioranza e opposizione sui motivi che hanno portato alla procedura di concordato

LA PRESA DI POSIZIONE

Argomento
scottante

Si terrà mercoledì 7, alle 21,
anziché stasera, la fiaccolata
di protesta unitaria degli alber-
gatori per protestare contro il
ripetersi di episodi di effrazio-
ne all’interno degli alberghi
cittadini, a opera di sbandati
di vario genere. La partenza è
prevista davanti all’Hotel Am-
brosiano, all’angolo tra via Feli-
ce Cavallotti e corso Matteot-
ti. I titolari delle strutture ricet-
tive percorreranno via Caval-
lotti per spostarsi poi in viale
Bicchierai, arrivando infine
nel cuore della città termale.
La protesta non riguarda l’am-
ministrazione comunale e le
forze dell’ordine locali, ma è
diretta nei confronti dello Sta-
to centrale che, secondo i tito-
lari delle strutture ricettive,

non invia abbastanza tranquil-
lo rinforzi per l’organico di po-
lizia di Stato, carabinieri e
guardia di finanza. Hanno ten-
tato persino di rubare una cas-
sa di vino, ma non c’è l’hanno
fatta.
È stato l’Hotel Giglio questa
volta, chiuso per un breve pe-
riodo, a subire l’ultima effrazio-
ne da parte di un gruppo di
sconosciuti. Anche questa vol-
ta, gli ospiti indesiderati han-
no fatto confusione e sporca-
to nelle camere. Il fatto, proba-
bilmente, è successo venerdì
notte, visto che i titolari della
struttura erano passati a fare
un controllo nel pomeriggio.
Sabato, la brutta scoperta: ri-
fiuti di vario genere, mobili
spostati e persino il tentativo
di portar via una cassa di vini.

Il consigliere comunale del Pd, Ennio Rucco
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Nel 2024 riscattare gli anni di
studi universitari a fini pensioni-
stici costa ancora di più per ef-
fetto dell’inflazione. La rivaluta-
zione Istat dovrebbe aggirarsi
anche per il riscatto della laurea
sul 5,4%. Per il riscatto agevola-
to (meno oneroso, ma al quale
corrisponde un trattamento eco-
nomico inferiore), che nel 2023
si attestava a 5.776 euro per
ogni anno di studio, si traduce
quindi in un aggravio di 311 eu-
ro, in totale quasi 6.100 euro
l’anno. Se dunque si riscattano
nella modalità ‘light’ tutti e cin-
que gli anni di università, la cifra
da versare sale dai 28.880 euro
del 2023 a circa 30.500. L’im-
porto totale può essere rateizza-
to fino a 120 rate, ma la cifra
non è banale.
«Può accedere al riscatto age-
volato della laurea – spiega Ste-
fania Galli, direttrice provinciale
Inca Cgil di Firenze – chi ha ini-
ziato a studiare all’università e a
lavorare dopo il 1996. In quel ca-
so paga una cifra fissa, anziché
in percentuale sul proprio reddi-
to. Per il riscatto ordinario, inve-
ce, mediamente si paga quattro
volte di più» (ma anche il benefi-
cio economico sulla pensione
sarà maggiore). Quindi, per

ogni anno riscattato si spendo-
no circa 24.400 euro, contro i
23mila del 2023, pari a 122mila
euro in totale per riscattare una
laurea quinquennale. «In tanti –
aggiunge Galli – chiedono di fa-
re il calcolo per il riscatto ordina-
rio, senza agevolazioni, ma vi-
ste le cifre elevate da pagare, ri-
nunciano tutti o quasi. Solita-
mente si riscattano sei mesi, un
anno, o comunque il minimo in-
dispensabile per accedere alla
pensione».
Il riscatto della laurea conviene
per anticipare il momento della
pensione per chi sia dunque vi-
cino al termine della carriera
professionale. Anche se non tut-
ti ci pensano è da valutare an-
che il riscatto della laurea appe-
na si inizia a lavorare, visto che
il costo del riscatto ordinario è
proporzionale al reddito. L’ope-

razione va intesa come una «for-
ma di investimento sul proprio
futuro pensionistico». Ma calco-
lare il beneficio sulla pensione
non è oggi possibile, sottolinea
l’esperta. I fattori che influisco-
no sono tantissimi, senza poi
contare che le norme che riguar-
dano l’accesso alle pensioni
cambiano continuamente.
L’Inps, però, mette a disposizio-
ne un simulatore che permette
di conoscere gli effetti del ri-
scatto del corso universitario di
studi sulla futura pensione, ri-
scatto che può aumentare sia
l’anzianità contributiva necessa-
ria per raggiungere un requisito
pensionistico, sia il montante
contributivo e quindi il valore
della pensione.
Il servizio (all’indirizzo servizi-
web2.inps.it/AS0207/SimCal-
PrePen/riscatto) è di libero ac-
cesso, in quanto non sono ri-
chieste credenziali Spid, Cie,
Cns. I risultati della simulazione,
si legge sul sito dell’istituto di
previdenza, sono calcolati solo
sulla base delle informazioni in-
serite in modo anonimo dal ri-
chiedente e devono essere con-
siderati indicativi e orientativi.

mo.pi.
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Riscatto della laurea
Ordinario o agevolato
Ecco quando conviene
E’ utile per aumentare gli anni di contributi, ma può essere molto costoso
La tendenza è farsi riconoscere solo piccoli periodi mancanti sull’anzianità

Arriva quota 103
Scatta con 62 anni di età
e 41 di contributi

Pensioni
anticipate

Nel 2024 cambiano
i requisiti per andare in
pensione anticipata con
l’Ape sociale, misura
introdotta in via sperimentale
nel 2017 e rivolta a
disoccupati, caregiver di
persona disabile da almeno 6
mesi, invalidi civili almeno al
74 per cento e dipendenti
impegnati in lavori gravosi.
Dal 1 gennaio di quest’anno,
infatti, non basta aver
compiuto 63 anni, ma
occorrono 63 anni e cinque
mesi.
Inoltre, diversamente dal
2023, si può accedere all’Ape
sociale solo se non si lavora
più. L’indennità non è più
cumulabile con i redditi da
lavoro autonomo e
dipendente. Fino allo scorso
anno, la soglia di cumulabilità
era di 8.000 euro se
lavoratore dipendente o
parasubordinato,
e 4.800 euro come lavoratore
autonomo. Dal 2024 si può
lavorare solo
occasionalmente, nel limite di
5.000 euro annui.
Modifiche anche per la
cosiddetta «Opzione donna».
Da quest’anno, l’età per
avere accesso a questa
misura di pensionamento
anticipato rivolta alle donne
aumenta da 60 a 61 anni
e i 35 anni di contributi
effettivi devono essere
raggiunti entro il 31 dicembre
2023 per poter esercitare il
diritto nel 2024.
I requisiti per accedere a
Opzione donna sono: essere
state licenziate o essere
dipendenti di aziende con
tavolo di crisi aperto presso il
ministero, assistere da almeno
6 mesi persone disabili
conviventi o avere una
disabilità oltre il 74 per cento.
Due opportuità comunque da
tenere presenti e che, in
determinate circostanze,
potrebbero rivelarsi utili.

mo.pi.
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Ape sociale
e Opzione donna
Dal 2024 si cambia

I CONTI IN TASCA
Le nostre iniziative

Stefania Galli
Direttrice Inca
Cgil Firenze: «Il
riscatto serve ad
anticipare l’usci-
ta dal lavoro»

Le nuove
«finestre»

E’ valida dal 2024
Quota 103, che consente
il pensionamento a 62 anni
con 41 anni di contributi.
Rispetto però alle quote
precedenti, l’assegno non
viene calcolato con il sistema
misto, ma solo contributivo,
cioè con il sistema retributivo
sulle anzianità acquisite fino al
31 dicembre 1995. In questo
modo l’importo dell’assegno è
molto più basso. Inoltre, è
stato introdotto un limite
massimo, che è di quattro
volte la pensione minima.
L’importo lordo mensile
dell’assegno non può dunque
superare i 2.394,44 euro lordi
mensili, anziché i 2.840 euro
del 2023.
Infine, sono state allungate le
finestre mobili, che
ritarderanno il pensionamento
di molti al 2025. Chi matura i
requisiti nel 2024, se
dipendenti privati o autonomi,
deve infatti attendere sette
mesi per ottenere il primo
assegno e non più tre, mentre
per i dipendenti delle
pubbliche amministrazioni la
finestra si allunga da 6 a 9
mesi.
Non cambia niente, invece,
per i dipendenti della scuola e
di Afam, l’Alta formazione
artistica, musicale e coreutica,
perché per loro le uscite sono
obbligatorie a inizio dell’anno
scolastico, quindi il 1
settembre o il 1 novembre. Per
la pensione di vecchiaia non ci
sono novità: servono 67 anni
di età ed almeno 20 anni di
contribuzione per i lavoratori
in possesso di contribuzione al
31 dicembre 1995, invece
quelli che vanno in pensione
con il sistema contributivo o
gestione separata, devono
avere sempre 67 anni di età e
20 anni di contributi a
condizione che l’importo della
pensione non risulti inferiore
ad una volta il valore
dell’assegno sociale, che nel
2024 sale a 534,41 euro dai
precedenti 507,03.

mo.pi.
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Riscatto laurea: si può
presentare domanda tramite le
sedi Inca Cgil. Oppure
direttamente nella sezione ad
accesso riservato sul sito
www.inps.it. Altre info sul
riscatto: è possibile ascoltare,
sempre sul sito dell’Inps, il
podcast «Pensare oggi alla
pensione futura».

1
COME FARE DOMANDA
Tutte le informazioni:
patronati o sito Inps

Quanto aumentano nel 2024
le prestazioni assistenziali e di
accompagnamento? Per
effetto dell’adeguamento al
costo della vita, calcolato al
+5,4%, dal 1 gennaio le
prestazioni assistenziali e di
accompagnamento
aumentano della stessa
percentuale.

2
SOCIALE
Assegni, adeguamento
all’inflazione: +5,4%

Cos’è l’estratto conto
certificativo? E’ un documento
rilasciato dall’Inps grazie al
quale è possibile calcolare
l’uscita dal lavoro dei
dipendenti pubblici. Per una
consulenza personalizzata
prendere appuntamento conl
Inca Cgil: prenotazioni.
regionale.tosc.cgil.it.

3
IL PRIMO PASSO
L’estratto conto
certificativo

&
Domande

Risposte
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FABO MONTECATINI 102

BPC VIRTUS CASSINO 66

FABO MONTECATINI: Benites 12, Chie-
ra 13, Natali 5, Arrigoni 4, Radunic 23,
Sgobba 13, Dell’Uomo 13, Lorenzetti 10,
Giancarli 7, Magrini 2, Lorenzi, Carpanza-
no ne. All. Barsotti.

BPC VIRTUS CASSINO: Teghini, Candot-
to 3, Milosevic 13, Moreaux 15, Dincic 19,
Gay 8, Del Testa 6, Lemmi 2, Truglio, Ma-
cera ne, Pontone ne, Mastrocicco ne. All.
Auletta.

Arbitri: Rezoagli e Mammola.
Parziali: 18-19, 46-37, 75-48.

BASKET

Nella prima da titolare di Matej
Radunic la Fabo Montecatini di-
mostra che quello di Caserta è
stato soltanto un incidente di
percorso e schianta 102-66 Cas-
sino davanti al pubblico del Pala-
Terme, mantenendo la testa del
girone A in coabitazione con Li-
bertas e Pielle Livorno.
Ci mette un po’ la Fabo a pren-
dere le misure ai ciociari, che
nel primo quarto rispondono
con un 12-2 di parziale al tentati-
vo di allungo Herons e chiudo-
no avanti con il minimo scarto
(18-19). Il botta e risposta da die-
tro l’arco fra Chiera e Dincic in-
fiamma l’inizio di secondo perio-
do, con il numero 8 cassinate
che continua a fare malissimo al-
la difesa termale e a tenere a
contatto la BPC. Gli Herons si
prendono due possessi di van-
taggio con il gioco da tre punti
di Dell’Uomo, poi provano ad al-

lungare grazie ai liberi e alla «la-
crima» di Lorenzetti, ma Del Te-
sta ha altre idee e riporta a -6 gli
ospiti (43-37). È nel terzo quarto
che la banda-Barsotti piazza l’al-
lungo decisivo: Natali e compa-
gni entrano in ritmo in attacco e
trovano il canestro con grande
continuità, piazzando un parzia-
le di 25-6 che di fatto mette in
ghiaccio la contesa. Il parziale
dell’intero terzo periodo recita
un eloquente 29-11, con Monte-
catini che tocca il +30 già all’al-
ba del quarto periodo. Gara
chiusa, il resto è show fino a vali-
care quota 100.
Classifica girone A Serie B Na-
zionale: Fabo Montecatini, Piel-
le Livorno e Libertas Livorno 34
punti; Gema Montecatini 26;
Brianza, Piombino e Sant’Anti-
mo 24, Crema, Omegna e Avelli-
no 22; Fiorenzuola, Legnano e
Cassino 20; Desio e Bakery Pia-
cenza 18; NPC Rieti 14; Salerno
9*, Caserta 8 (*penalizzata di 3
punti).

Filippo Palazzoni

BASKET

Nello sport per guadagnarsi i
complimenti e prendersi gli ap-
plausi non sempre è necessario
vincere. Pistoia contro Milano ci
è uscita. Una partita bella, emo-
zionante che si è decisa nel fina-
le e questo la dice lunga sui me-
riti che dell’Estra perché porta-
re una formazione come l’Arma-
ni a giocarsela punto a punto fi-
no ai minuti finali non è un’im-
presa di poco conto. «C’è un
po’ di delusione non per come è
andata la partita, ma perché ad
un certo punto ci ho sperato. Al-

la fine non siamo riusciti a far gi-
rare l’inerzia – dice Nicola Brien-
za – Abbiamo disputato una
grande prova difensiva contro
una squadra che non ha biso-
gno di presentazioni, che oltre
al talento ha tantissima espe-
rienza e questo le ha permesso
di punirci ad ogni nostro mini-
mo errore. Abbiamo provato a ri-
battere colpo su colpo, magari
ci siamo fatti prendere dall’ir-
ruenza. Alla fine ha vinto il più
forte, magari se fossimo stati
più cinici e fortunati in alcuni
momenti forse saremmo potuti
arrivare nel finale con uno scar-
to minore».

Alla fine c’è solo da prendere at-
to che Pistoia ha perso perché
Milano ha mostrato i muscoli ti-
rando fuori talento e una rosa
lunga e composta da giocatori
di livello altissimo, ma la presta-
zione dei biancorossi rimane ed
è su questo che la squadra deve
puntare per proseguire il suo
cammino. Del resto che l’inizio
del girone di ritorno fosse in sali-
ta si sapeva, Brescia, Milano e
Venezia nelle prime tre giornate
è come salire sullo Stelvio. «È
complicato per tutti – afferma
Brienza – per me perché gioca-
re contro un maestro come Mes-
sina non è mai facile, per i ragaz-
zi perché Milano ha giocatori
più forti fisicamente e di gran-
dissimo talento e si è visto. Ci so-
no stati momenti in cui avrem-
mo potuto fare altre cose, trova-
re altre soluzioni. Contro certe
squadre gli errori li paghi a caro
prezzo».

Maurizio Innocenti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie B Nazionale

Fabo versione schiacciasassi
Cassino crolla nel terzo quarto

BASKET
Serie A

L’orgoglio di Brienza
«Peccato, ci ho sperato»
L’analisi del coach Estra: «Non siamo riusciti a girare definitivamente l’inerzia»
La soddisfazione per la prova difensiva di fronte ai muscoli dell’Olimpia

DISTRAZIONI FATALI

«Serviva più cinismo
per arrivare nel finale
con un distacco
più contenuto»

Nicola Brienza insieme
a Lorenzo Saccaggi (Castellani)










